
La lotta contro la droga 
di un gruppo di ragazzi 
chiusi in un garage 
decisi a disintossicarsi 

Studiano per la licenza media 
lavorano il cuoio e il vetro 
li aiutano parenti e amici 
Il Comune li ignora 

I cinquanta giorni 
dei «sette» di Prìmavalle 

Lettera a Carraro 
«Dateci fiducia 
possiamo farcela» 
WkW «Egregio signor sindaco, 
- scrivono i giovani di Pnma-
valle in un appello rivolto al 
sindaco Carraro - siamo 7 ra
gazzi che hanno deciso di 
uscire dalla droga, con la sola 
nostra volontà, senza lare uso 
di alcun larmaco ne di meta
done, siamo riusciti a creare 
un Centro di accoglienza che 
possa servire da esempio per 
tutti i giovani che, come noi, 
decidono veramente di uscire 
dalla dipendenza dalla droga 
Abbiamo dato a questa strut
tura il nome di Centro Pnma-
valle Per La Vita, che rispec
chia in pieno la nostra voglia 
di tornare a vivere e siamo 
certi di compiere un'esperien
za unica perché noi, pur non 
uscendo fuori dal nostro am
biente di vita quotidiana, sia

mo chiusi da due mesi in uno 
stanzone sotto le case popola
ri di via Mattia Battistim sia
mo riusciti a non drogarci 
più' Siamo sicuri che se ci 
dimostrate fiducia noi potre
mo essere di esempio per tan
ti altri cenni come II nostro 
che sorgeranno come lunghi 
anche qui a Primavalle Pre
cisiamo di non avere voluto 
sposare alcuna ideologia poli
tica, né confessione religiosa 
particolare ma di aver chiesto 
I aiuto di chiunque losse ani
mato da buona volontà e 
chiediamo che per suo inter
vento benevolo una volta tan
to si possano superare gli 
schieramenti e le fazioni e, 
collaborando tutti ad un unico 
fine, ci diate fiducia e ci ga
rantiate quello che vi credia
mo • 

Non hanno ancora !a luce elettrica Cinquanta giorni di 
inutile attesa per i 7 ragazzi di Primavalle, che hanno 
occupato uno stanzone per vincere insieme la droga. 
Con una lettera al sindaco hanno chiesto il riconosci
mento del centro, l'attacco della corrente elettnca e 
l'ausilio di un regolare servizio medico pubblico In una 
conferenza stampa hanno raccontato la loro lotta e de
nunciato l'indifferenza di Comune e Circoscnzione 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • Il mese scorso tre ore di 
dibattito in consiglio drcoscn-
zlonale (XIX) per decidere 
I attacco della luce Si da 
mandato ali Enel, che effettua 
il lavoro per la sistemazione 
dell impianto elettrico Ma la 
luce ancora non è slata attac
cala Chi deve decidere'Forse 
il Comune forse la circoscri
zione, (orse serve un certifica
to di idoneità da parte del
l'Usi 

Dopo SO giorni, I ragazzi di 
Primavalle aspettano Dal 4 di
cembre scorso a ieri a oggi 
L'antefatto due giovani ex 
tossicodipendenti decidono di 
fare qualcosa per alutare i lo
ro amici ancora vittime della 
droga Cosa, in un luogo di

sertato dalle istituzioni, dal 
servizi sociali, dove a quattro 
mesi dalle elezioni ammini
strative ancora non c'è un go
verno circoscrizionale? Occu
pano I locali al pianterreno di 
una palazzina dello lacp in 
via Mattia Baltistini 235 Clau
dio, Tonino e Marco arrivano 
subito Poi, è la volta di Rinal
do, Sandro, Cinzia, Stefano e 
Manna Stanno 11, tra quattro 
pareli imbrattate di sangue, 
sui pavimenti ingombri di im
mondizia, nel freddo di un lo
cale senza luce Stanno insie
me, per aiutarsi a vincere la 
droga I loro genitori li proleg
gono, -sorvegliano» Giorni dif
ficili Poi il cerchio della soli
darietà si allarga. Un medico 

dell Usi, il dottor Servello co
mincia a seguirli, placa le loro 
crisi soltanto con calmanti 
Due preti, don Alberto e don 
Lorenzo mandano un po' di 
viveri, qualche tavolo una stu
fa A chi chiede perché non si 
rivolgono alle comunità già 
esistenti, i ragazzi rispondono 
•Qualcuno di noi ci è già sta
to Non è servito Dobbiamo 
ricominciare a vivere qui, do
ve ha avuto inizio I inferno» 
Ed eccoli, giorno dopo giorno, 
a costruire tramezzi, a metter 
su stanzette Ad aspettare che 
qualcuno si accorga di loro 
Chi' La eircosenzione il Co
mune 1 ragazzi chiedono che 
sia attaccata la luce elettrica 

Ieri hanno deciso di tenere 
una conferenza stampa. «Que
sti ragazzi stanno lavorando 
concretamente - dice don Al
berto - Sono stati stabiliti i 
turni per le pulizie Hanno co
minciato a studiare, con l'aiu
to di sei professori delle scuo
le Va) Ravara e Calabria, per 
conseguire la licenza media 
Le risposte, a livello di volon
tariato, sono molte Basta a 
volte una partita di calcio, con 
le sue regole, per mettere In 

Proposta del gruppo regionale comunista 

Lazio delle mille e una grotta 
Una legge per conoscerle 
Le grotte del Lazio sono più di mille e costituisco
no un immenso, quanto sconosciuto, patrimonio 
collettivo. 'Abbandonato finora a se stesso, è giun
to il momento di tutelarlo e valorizzarlo, sia per fi
ni culturali e tunstici, sia per l'utilizzazione delle 
falde idriche È questo l'obiettivo di una proposta 
di legge i cui primi firmatari sono Angiolo Marroni 
e Ada Rovero, del Pei 

ELEONORA MARTELLI 

• 1 Quante sono esattamen
te nessuno lo sa Di ceno più 
di mille Qualcuno dice mille
duecento Il fatto è che l'ulti
mo censimento, incompleto 
ed impreciso, delle grotte del 
Lazio risale agli anni 20 Fino 
ad oggi peto nessuno ha mai 
pensato di occuparsene, ed è 
quanto invece si propone di 
fare «la proposta di legge per 
la tutela e la valorizzazione 
del patnmonio speleologico e 
carsico» presentata len dai 
consiglieri regionali Angiolo 
Marroni (Pei). Francesco Boi-

laccioli (Verdi arcobaleno) e 
Ada Rovero (Pei) «Oggi le 
più di mille grotte di tipo car
sico del Lazio - ha detto An
giolo Marroni presentando il 
disegno di legge - sono affi
date ad una sorta di volonta
riato di speleologi e di appas
sionati di questo alpinismo al
la rovescia Ma al di là del fat
to, pur importante, che le 
grotte sono la mela di attività 
sportive e culturali, esse rap
presentano una risorsa idrica 
ed energetica che non dob
biamo più trascurare» Le grot

te del Lazio rappresentano un 
Immenso patrimonio scono
sciuto, che solo poche altre 
regioni in Italia (Piemonte, 
Friuli Venezia Giulia, Tosca
na) posseggono in ugual mi
sura La più profonda si trova 
nella zona degli Aurunci, fra 
Formia e Gaeta ed amva ad 
oltre 600 metri di profondità, 
mentre solo nel comune di 
Carpincto se ne contano più 
di trecento La protezione di 
questo grande patnmonio e 
quindi indispensabile non so
lo per tutelarne i valori «esteti
ci e paesaggistici», come si 
legge nel progetto, ma anche 
per proteggere le falde idriche 
sotterranee da rischi di inqui
namento (spesso la gente 
non riconosce altra funzione 
a questi luoghi oscuri ed un 
po' inquietanti, se non quella 
di usarli come immondezzai) 
e per consentire 1 utilizzazione 
di potenziali risorse idriche ed 
energetiche 

Nel concreto la proposta di 
legge fa la felicità di (ulti i vo

lontari speleologiche finora si 
sono arrangiati con pochissi
mi soldi stanzia 200 milioni 
sul bilancio del 1990, per con
tributi alle associazioni e ai 
gruppi qualificati, che abbia
no fra le loro finalità premi
nenti la ricerca, la protezione 
e la valorizzazione «degli am
biti carsici profondi e superfi
ciali» Istituisce poi l'Albo del
le Associazioni e dei gruppi 
speleologici del Lazio, cui 
questi saranno tenuti ad iscri
versi per poter usufruire dei 
contributi Infine si propone 
di incentivare ogni possibile 
studio, documentazione, pub
blicazione e di istituire un ca
tasto regionale, utile soprattut
to per arrivare ad un quadro 
esatto delle grotte esistenti e 
per avere la possibilità di sco
prirne altre «La proposta di 
legge - ha infine concluso 
Francesco Bottaccio!) del Ver
di arcobaleno - ha tenuto 
conto delle aspettative delle 
associazioni che operano net 
settore ed é aperta a nuovi 
suggerimenti» 

Istituti sotto accusa 

Turni perfino per le sedie 
In prefettura 2 mappe 
del disagio scolastico 
• E Scuole a pezzi, niente 
laboratori, palestre fatiscen
ti, banchi rotti, turni per le 
sedie Soluzioni7 La propo
sta di dare agli studenti un 
ruolo attivo nel segnalare I 
problemi più gravi e proget
tarne la soluzione in colla
borazione con le autorità 
competenti, è venuta len da 
una riunione a palazzo Va
lentin!, presieduta dal prefet
to Alessandro Voci Hanno 
partecipato alla riunione il 
provveditore agli studi di Ro
ma, Capo, il vicecapo di ga
binetto del ministero della 
Pubblica istruzione, e gli as
sessori del Comune di Roma 
all'edilizia scolastica Reda-
vtd, alla scuola Azzaro, e. 
per la Provincia, gli assessori 
al patrimonio Lovan e alla 
scuola Milana. 

Dall'esame dei notevoli 
problemi strutturali e logisti
ci si è giunti alla definizione 
di due «mappe», una per 
l'amministrazione comuna
le, l'altra per quella provin
ciale, delle necessità più 
gravi e, quindi, degli inter
venti più urgenti da effettua
re. Nella fase di intervento si 

prevede una collaborazione 
non solo con i capi degli isti
tuti interessati, ma anche 
con rappresentanze degli 
studenti e dei consigli di isti
tuto, che dovrebbero parte
cipare direttamente, presso t 
competenti assessorati co
munali e provinciali, all'esa
me delle urgenze e allo stu
dio delle possibili soluzioni 
Forse le pacifiche agitazioni 
prenatalizie degli studenti 
medi romani, desiderosi di 
partecipare alla vita della 
scuola in modo più comple
to e adulto, hanno avuto ef
fetti positivi immediati7 È 
troppo presto per dirlo In
tanto 11 ministro della Pubbli
ca istruzione assicura che le 
suddette problematiche ver
ranno ampiamente analizza
te nel corso della prossima 
Conferenza nazionale della 
scuola, in questa sede, insi
ste il ministero, troverà am
pio spazio anche l'analisi re
lativa a questioni più gene
rali, riguardanti gli aspetti di
dattici e gli sbocchi profes
sionali della scuola E previ
sta, nell'ambito della 
Conferenza, una larga rap
presentanza degli studenti 

discussione I criteri che li han
no guidati finora, quelli della 
"piazza" Ma le risposte istitu
zionali non arrivano Servono 
locali e servizi migliori, un 
esemplo di nsposta educativa 
sul fronte della droga Serve 
insomma, che qualcuno deci
da di "sporcarsi le mani"» Ve
nerdì scorso, genitori e ragazzi 
hanno portato una lettera al 
sindaco Carraro In cui oltre a 
spiegare la loro esperienza, 
chiedono alcune cose concre
te il riconoscimento del cen
tro, lattacelo della luce, un 
corso di formazione professio
nale convenzionato con la Re
gione, un corso per animatori 
di comunità terapeutiche, l'a
pertura delle officine di Monte 
Mano, abbandonate da tem
po, nelle quali poter lavorare 
dopo un penodo di tirocinio, 
I attivazione presso il centro di 
un regolare servizio medico 
pubblico 

Alla lettera e allegato un 
progetto, articolato in tre fasi, 
«al termine delle quali noi po
tremo ottenere delle qualifica
zioni che ci consentano di in-
senrei In una fase di normali
tà» Onentamento, formazione 

e professionalità inserimento 
sociale lavorativo In tutto tre 
anni II sindaco per il momen
to non ha risposto Una rispo
sta aspetta anche I interroga
zione presentala una settima
na fa in consiglio comunale 
dal consigliere del Pei, Renato 
Nlcolini Richieste insostenibi
li'' «Si tratta di una proposta 
concreta - dice il pomario del 
centro di salute mentale del S 
Filippo Neri, il professor Tom-
maio Lo Savio - Strutture per 
un servizio di assistenza o per 
laboratori di lavoro ne esisto
no già Bisogna solo riattivarle 
o riconvertirle» Augusto Balta-
glia, consigliere comunale del 
Pei, offre una sponda istituzio
nale «Porteremo il problema 
in commissione servizi sociali, 
che si insedierà martedì pros
simo Deve essere organizzato 
un incontro con 1 ufficio tossi
codipendenza dell Vili riparti
zione e con l'Usi» Una psico
loga di Tlburuno terzo dà ai 
ragazzi il suo incoraggiamen
to «Faccio parte della comu
nità "La tenda" Abbiamo co
minciato cosi anche noi, con 
una semplice tenda. Dall'81 
siamo ancora II». 

Avviata 
la demolizione 
della palazzina 
a Colle Oppio? 

wm I lavori dovrebbero essere stati bloccati, ma gli abitanti del
la zona non ne sono ancora convinti Sì tratta della ormai cele
bre come si conviene ad ogni attività dei servizi segreti, palazzi
na in via di costruzione nel bel mezzo di Colle Oppio Avrebbe 
dovuto ospitare i «servizi», appunto, ma il sindaco Carraro ap
pena insediato, ne ha bloccato la costruzione Sembra, si mor
mora in. Campidoglio, che I atteggiamento di Carraro sia stato 
detcrminato da alcune «promesse» della verde Rosa Filippini 
Ben venga ogni limitazione al cemento e, perché no, anche al-
I attività dei «servizi» per quello che valgono 

Sgombero previsto per il 2 marzo 

Scuola «Locatelli» 
Dal degrado allo sfratto 
Il 2 marzo scatterà lo sfratto esecutivo per i locali 
che ospitano l'Istituto «Ipsia Locatelli». Studenti e 
professori finiranno per la strada I trecento ragazzi 
della scuola professionale denunciano anche le 
disastrose condizioni nelle quali studiano, freddo, 
umido, bagni sporchi e guasti, che sfidano ogni re
gola igienica Per la prossima settimana è stata an
nunciata una manifestazione davanti al Comune. 

La scuola «Locatelli» 

• E La stanno difendendo 
con le unghie e con I denti la 
propna scuola i trecento ra
gazzi dell Ipsia Locatelli. un 
istituto «di formazione profes
sionale per periti elettronici ed 
operatori alle macchine com
puterizzate La prossima setti
mana scenderanno in sciope
ro per andare a manifestare 
davanti al Comune, dove c e 
quel sindaco che ancora non 
li ha voluti ricevere Ma questo 
non è che 1 ultimo di una lun
ga serie di tentativi per risolve
re i loro problemi Dalla Circo
scrizione al Comune dal Co
mune ali Ufficio del demanio 
una piccola delegazione di 
studenti accompagnati anche 
dal loro preside e dai profes
sori ha trovato finora le porte 
sempre chiuse 

Eppure si tratta di una situa

zione grave sono cinque anni 
che gli edifici della scuola so
no solto sfratto, e il 2 marzo 
prossimo scatteranno le pro
cedure per arrivare alla defini
tiva esecuzione del provvedi
mento Questo fu ordinato a 
suo tempo dall Istituto San Mi
chele al quale I edificio della 
scuola appartiene, e che giu
stifica un atto cosi singolare 
dicendo che 1 locali gli servo
no per ospitare un nuovo Isti
tuto per anziani Dal canto lo
ro i ragazzi si dicono sicuri 
che I istituto sia da tempo in 
trattative con un importante 
ente finanziano Sfratto esecu
tivo il 2 marzo dunque, e 
tempi stretti per trovare solu
zioni alternative tanto urgenti 
quanto necessarie 

I ragazzi dell -Ipsla Locatel

li» rischiano di non avere più 
neppure un luogo dove anda
re, anche se quello dove già 
stanno e che tentano di di
fendere non è certo un mo
dello di funzionalità I bagni 
sono sporchi, a volle non arri
va neppure l'acqua, piove nel
le aule gli intonaci sono ca
denti i finestroni con gli infissi 
in ferro sono rotti e non ven
gono aggiustati, nei laboraton 
sono più di tre mesi che non 
possono metter piede per " 
freddo la temperatura amva a 
malapena ai 3-4°, come del 
resto anche nelle altre aule, 
solo che qui. secondo le nor
me antinfortum, devono in
dossare il camice senza poter
si coprire con giacche o giub
botti 

La Circoscrizione XI. cui 
spetta la manutenzione ordi
naria dell edificio, si nfiuta di 
(are i lavori nmandando la re
sponsabilità ali Istituto San Mi
chele, cui spetta la manuten
zione straordinaria Quest ulti
mo si rifiuta di intervenire A 
niente, lino ad oggi, sono ser
vite le proteste di tutta la scuo
la, dal preside, al corpo inse
gnanti, a tutti I ragazzi 

ASSEMBLEA SOSTENITORI 
DELLA 3» MOZIÓNE 

Per una democrazia 
socialista in Europa 

Lunedì 29 gennaio 
alle ore 17 

presso la sezione Pei San Saba 
via Carlo Maratta 3/A 

sf svolgerà l'assemblea cittadina 
dei sostenitori della 3? mozione 

FIAI Cgil 
Castelli - Pomezia - Colleferro 

OGGI SABATO 27 GENNAI01990 

7' FESTA DEL 
TESSERAMENTO 
Presso il ristorante da «BAFFONE» 

via del laghi km. 15 Nemi - ore 18.00 
parteciperanno I compagni-

NICOLETTA MARIETTI Segr Gen FLAJ-CGll Lazio 

UMBERTO CERRI Segr Gen CGIL Lazio 

19° CONGRESSO 
STRAORDINARIO DEL PCI 

Presentazione in XV Circoscrizione della mozione: 

«Per un vero rinnovamento 
del Pei 

e della sinistra» 

Oggi alle ore 17 

Sezione Pei Portuense Villini (Via Pietro Ventun 33) 

Partecipa 
SERGIO GARAVINI 

Congresso Sezione Borgo Prati 
26-27-28 gennaio 

OGGI ore 17.00: 
Dibattito generale. 

LX)MENICA ore 9.30 
Votazione delle mozioni. 
elezione dei delegati e degli 
organi dirigenti della Sezione. 

Sezione Pei Borgo Prati 

IL PCI VERSO 
IL XIX CONGRESSO 

STRAORDINARIO 

«Per un vero rinnovamento 
del Pei e della Sinistra» 
Domenica 28 gennaio 1990, ore 9.30 

Interverrà: 
FAUSTO BERTINOTTI 

Segretario confederale Cgil 
in occasione della 2* assemblea precongressuale 

Sezione Nuova Tuacolana • Via Tuscolana 695 
(Galleria Cosmopoli») 

Metrò linea A - Numldlo Quadrate 

Christoph U . 
Schminck-Gustavus 

L'attesa 
Cronaca di una prigionia 

ai tempo dei lager 

Un soldato italiano prigioniero nel lager di 
Brema, tra il racconto e la ricostruzione storica, 
una vicenda individuale, familiare e collettiva 

di toccante umanità. 

"Politica t xxtru ' Lm 26.000 

24 l'Unità 
Sabato 
27 gennaio 1990 

«. 


